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INTERPELLANZA 14/2017 DI LEPORI-SERGI/SOLDINI 
INERENTE L’INTERVENTO DELLA POLIZIA ALL’ASSEMBLEA 
DEI DIPENDENTI 
 
 
Fa stato la versione pronunciata durante la seduta del Consiglio comunale 

L’interpellanza si riferisce all’assemblea del personale indetta dal Fronte unico dei 
dipendenti (Comissione del personale e sindacati OCST e VPOD) al Mercato coperto di 
Giubiasco il 24 luglio scorso con tema unico il futuro modello pensionistico della Città. 
 
1. Il Municipio ha verificato che i due sindacalisti non fossero li a rappresentare 

dei lavoratori così come, almeno uno di loro (Matteo Pronzini), ha comunicato 
alla polizia chiedendo quini di essere ammesso all’assemblea? 

Va innanzitutto precisato che l’assemblea non è stata organizzata dal Municipio, bensì 
dal Fronte unico dei dipendenti – FUD, l’organizzazione che unitariamente raggruppa 
tute le collaboratrici ed i collaboratori della Città di Bellinzona nonché i sindacati VPOS 
e OCST. Per stessa richiesta del FUD il Municipio non era presente a quell’assemblea, 
onde permettere ai dipendenti di discutere liberamente di un tema molto importante 
come, appunto, quello dell’assetto pensionistico e del futuro sistema pensionistico dei 
propri collaboratori. Erano quindi i lavoratori e le lavoratrici della Città a decidere a chi 
dare accesso all’assemblea. In ogni caso risulta che fossero presenti o che avessero 
avuto facoltà di presenziare i loro rappresentanti eletti in commissione come anche le 
organizzazioni sindacali da loro designate nelle trattative. L’OCST, cui risulta appatenere 
anche Paolo Locatelli, era presente con Gianni Guidicelli e Carlo Vanoni. D’altra parte è 
l’organizzazione sindacale a decidere quale dei propri membri abbia a partecipare ad 
un’assemblea di questo tipo. Lo stesso vale evidentemente per la Vpod che risulta aver 
delegato a questo scopo Stefano Testa (pure presente). 
Al Municipio non risulta che Matteo Pronzini rappresentasse dei lavoratori; in ogni caso 
non è stato da loro designato seguendo i canali istituzionali democratici previsti a questo 
scopo.  
Per quanto è dato di sapere al Municipio il FUD non aveva dato accesso alla propria 
assemblea ai rappresentanti dei partiti politici (PLR, PS, PPD, Lega/UDC, Verdi e MPS). 
È probabile che in quanto rappresentante di partito non sia stata ritenuta opportuna la 
sua presenza da parte dei dipendenti. 
Nell’interpellanza Pronzini viene peraltro a volte indicato come esponente MPS e altre 
come sindacalista.  
Al Municipio non è chiaro a quale sindacato le interpellanti lo attribuiscano, ritenuto che 
UNIA ha fatto sapere di non averlo delegato quale suo rappresentante in ordine ai temi 
sindacali discussi con la Città di Bellinzona e, in ogni caso, di non partecipare a questo 
tipo di discussioni.  
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2. L’impiego di agenti è stato richiesto dagli organizzatori dell’assemblea? 
Sia detto per prima cosa che al Municipio non è pervenuta nessuna richiesta da parte di 
nessuno ed il Municipio non ha dato alcun tipo di disposizione e non ha quindi inviato 
agenti di polizia, tantomeno in tenuta antisommossa. 
Si segnala alle interpellanti che anche gli agenti di polizia sono dipendenti del Comune 
e come tali partecipano alle relative assemblee. Un agente è del resto membro della 
Commissione del personale, che ha organizzato l’assemblea.  
Detto questo il Municipio ritiene che era chiaramente facolta del FUD stabilire chi poteva 
avere o non avere accesso alla propria assemblea.  
 

3. Se sì con quali motivazioni? Il Municipio è in grado di fornire una copia di 
questa eventuale richiesta? 

Vedi risposta alla domanda 2. 
 

4. Chi e in quali circostanze ha deciso l’invio di agenti? 
Anche in questo caso si rimanda alla risposta alla seconda domanda. 
 

5. Quali considerazioni hanno spinto a decidere l’invio degli agenti? 
Anche in questo caso si rimanda alla risposta della seconda domanda. 
 

Con la presente risposta si ritiene di aver evaso tutti i quesiti posti dagli interpellanti. 


